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Riportiamo qui una prima relazione riguardante le sessioni parallele del XXIX Congresso Nazionale dell’ATI 
“Luce delle Genti”. Cristo, la Chiesa, l’evangelizzazione a 60 anni dal Vaticano II (Pisa, Auditorium “Giuseppe 
Toniolo”, 25-28 agosto 2025). 
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Premessa metodologica

Fin dal Nuovo Testamento, sono 
numerose le immagini impiegate per 
esprimere il mistero della Chiesa, e la 
Lumen gentium (LG) non fa eccezione, 
dedicandovi il paragrafo 6 e utilizzan-
dole in vari luoghi. Le metafore, lungi 
dal semplificare, aprono una moltepli-
cità di sensi: proprio per questo sono 
preziose per dire l’Indicibile. Tra le 
tante, ho scelto quella del corpo, non 
solo per la sua antica origine, ma per-
ché nodo cruciale nei saperi, scienze e 
arti del Novecento. L’approccio sarà 
dunque interdisciplinare, a partire 
dalla filosofia, mio ambito di compe-
tenza.

Precomprensioni

Per ragioni di spazio, richiamo 
solo alcune premesse terminologiche e 
concettuali. 

Dal punto di vista terminologico, 
in LG il termine “corpo” compare 90 
volte. Nella maggior parte dei casi si 
tratta del corpo di Cristo, o corpo mi-
stico1. Attraverso Paolo, s’introduce la 
metafora del corpo umano. 

Dal punto di vista concettuale e 
figurativo, il §6 elenca varie immagi-

ni, ma non menziona il corpo, mentre 
il §7 è interamente dedicato al tema. 
Questo apre una prima questione: il 
corpo è concetto o immagine? Ogni 
immagine è anche un concetto, ma 
il parallelo tra corpo umano e corpo 
mistico autorizza a considerare qui 
il “corpo” come metafora euristica2. 
Inoltre, la triade Chiesa-popolo di Dio, 
corpo di Cristo, tempio dello Spirito 
(già in LG e poi nel CCC, 781-870) 
riflette, per analogia, la dinamica di 
comunione e distinzione della Trinità, 
perciò le tre figure (pur non riducibili 
l’una all’altra) restano profondamente 
intrecciate3.

Corpo/popolo

Ci chiediamo allora: come la figura 
del “corpo” (tralasciando per brevità il 
tempio) può illuminare quella del po-
polo?

a) Versante filosofico. L’idea della 
società come organismo (pur varian-
do nelle diverse epoche) è antichissi-
ma. Se ne trovano tracce nel Rig Veda, 
nell’apologo di Menenio Agrippa, nel-
la Repubblica di Platone, nella rilettura 
feudale di Giovanni di Salisbury. Un 
discorso a parte andrebbe fatto per 
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